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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  132  del  19-05-2018

L'anno  duemiladiciotto il giorno  diciannove del mese di maggio alle ore 11:30, nella

Residenza Comunale, in seguito a convocazione disposta nei modi e termini previsti, si è

riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

TAMBURRINI STEFANIA ASSESSORE P

PIERANTONI MANUELE ASSESSORE

SAGRETTI MONICA ASSESSORE P

P

PRESENTI    6 ASSENTI    0

Assiste il VICE SEGRETARIO GENERALE  ANNALISA FRANCESCHETTI

Il Presidente  PAOLO CARTECHINI nella sua qualità di SINDACO dichiara aperta la seduta

dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti e passa alla trattazione dell’argomento

di cui all’oggetto.

Oggetto: AVVIO DELLE PROCEDURE DI ADEGUAMENTO ORGANIZZATIVO
E INFORMATICO PER L'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO EUROPEO
SULLA PRIVACY ENTRO IL 25 MAGGIO 2018

CARTECHINI PAOLO

DELIBERA DI GIUNTA n.132 del 19-05-2018 COMUNE DI CORRIDONIA

MAZZA FABIO



ASSESSORATO
UFFICIO PROPONENTE AFFARI GENERALI

Registro proposte 140

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RICHIAMATI:

- il Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che ha abrogato la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati);
- il D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 comunemente chiamato Codice in materia di
protezione dei dati personali;
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 come riformato dal D.Lgs.
97/2016, ad oggetto gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni
- Le linee guida del Garante Privacy ed in particolare quelle attinenti la
profilazione on line (19 marzo 2015); il trattamento di dati personali,
contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità
di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti
obbligati (15 maggio 2014); il trattamento di dati personali, contenuti
anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici
per finalità di pubblicazione e diffusione sul web (2 marzo 2011); il
trattamento di dati personali di lavoratori per finalità di gestione del
rapporto di lavoro in ambito pubblico (14 giugno 2007); il trattamento di
dati personali per finalità di pubblicazione e diffusione di atti e
documenti di enti locali (19 aprile 2007) e infine quelle attinenti la
posta elettronica e Internet;

Tenuto conto che il nuovo Regolamento europeo in materia di
protezione dei dati personali entrato in vigore il 24 maggio 2016:
- costituisce un salto di qualità nei rapporti del cittadino e nello
sviluppo di servizi digitali, nel sistema delle responsabilità e
nell’implementazione di misure di sicurezza a protezione dei dati
personali;
- diventerà definitivamente applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE
a partire dal 25 maggio 2018, quando dovrà essere garantito il perfetto
allineamento fra la normativa nazionale in materia di protezione dati e le
disposizioni del Regolamento;

Considerato, quindi, che gli enti locali, così come tutte le
Pubbliche Amministrazioni, devono organizzarsi e adeguarsi alle nuove
regole entro il 25 maggio 2018;

Precisato al riguardo che:

- l’attuazione del Regolamento UE presuppone il diretto coinvolgimento del
vertice delle P.A. stando che comporta un cambiamento anche culturale
poiché i cittadini, con le nuove disposizioni, sono al centro del sistema e
agli stessi viene riconosciuto un livello elevato e uniforme di tutela dei
dati e soprattutto un maggiore controllo sull’utilizzo dei dati stessi.
Sono riconosciuti infatti ai cittadini: il diritto alla portabilità dei
dati, il diritto all’oblio (riconosciuto fino ad ora solo a livello
giurisprudenziale), il diritto di essere informato in modo trasparente,
leale e dinamico sui trattamenti effettuati sui suoi dati e di controllare,
il diritto di essere informato sulle violazioni dei propri dati personali
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(“data breach”, notificazione di una violazione di dati), il diritto di
essere avvertiti dalle pubbliche amministrazioni e dalle imprese delle
violazioni dei loro dati personali (data breach notification) entro
le 72 ore, il diritto di dare mandato a un organismo apposito di proporre
il reclamo per loro conto e di esercitare per loro conto i diritti sui
propri dati (v. artt. 77, 78 e 79) nonché, il diritto di ottenere il
risarcimento dei danni causato dalla violazione del regolamento;
- il Garante per la protezione dei dati personali sta svolgendo un ruolo
chiave, nella complessa opera di armonizzazione delle normativa nazionale
in materia di protezione dei dati personali oggi vigenti e dei propri
precedenti provvedimenti generali dal forte impatto sulle pubbliche
amministrazioni (posta elettronica ed internet, videosorveglianza,
amministratori di sistema, trasparenza on line) rispetto ai nuovi principi,
istituti e responsabilità previsti dal nuovo testo.

Sottolineato inoltre che:

il Regolamento impone una forte responsabilizzazione poiché la protezione
dei dati personali diventa un “asset strategico” delle pubbliche
amministrazioni che deve essere valutato prima, già nel momento di
progettazione di nuove procedure, prodotti o servizi, (principi “data
protection by design” e “data protection by default”) e non più un mero
adempimento formale,

Considerato che, nel percorso di adeguamento al nuovo Regolamento
Privacy GDPR 679/2016, le Pubbliche Amministrazioni hanno i seguenti
obblighi:

la designazione del Responsabile della protezione dei dati (DPO –-
Data Protection Officer - artt. 37-39 del Regolamento);
l’istituzione del Registro delle attività di trattamento (art. 30-
del Regolamento);
la notifica delle violazioni dei dati personali (artt. 33 e 34 del-
Regolamento);

Considerato che il Responsabile della protezione dei dati personali
(DPO) ha i seguenti compiti:

informare e fornire consulenza al Titolare ed al Responsabile del-
trattamento dei dati nonché ai dipendenti che eseguono il
trattamento in merito agli obblighi derivanti dal GDPR e dalle
altre normative relative alla protezione dei dati;
sorvegliare l’osservanza del GDPR e delle altre normative relative-
alla protezione dei dati;
sorvegliare sulle attribuzioni delle responsabilità, sulle-
attività di sensibilizzazione, formazione e controllo poste in
essere dal Titolare e dal Responsabile del trattamento;
fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione di-
impatto sulla protezione dei dati (DPIA);
cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;-
verificare la tenuta dei registri del Titolare e del/dei-
Responsabili sul trattamento;

Dato atto, quindi, che la figura del Responsabile della protezione
dei dati personali (DPO)deve avere idonee qualità professionali, con
particolare riferimento alla comprovata conoscenza specialistica della
normativa e della prassi in materia di protezione dei dati, e può essere
individuata sia tra il personale dipendente in organico sia attraverso
l’affidamento all’esterno, in base a un contratto di servizi;

Dato atto, inoltre, che la valutazione di impatto sulla protezione
dei dati (DPIA) per i trattamenti dei dati che possono presentare un
rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche
costituisce un adempimento da avviare obbligatoriamente per le Pubbliche
Amministrazioni che prevede:



una obbligatoria ricognizione dei trattamenti che per le Pubbliche-
Amministrazioni dovrà essere ricostruita sulla base dei
procedimenti e dei processi;
una mappatura dei procedimenti e dei processi-
una ricognizione dei trattamenti, così come richiesto dal nuovo-
GDPR;

Richiamato in particolare il Regolamento (v. art. 32) che riguardo al
profilo della sicurezza del trattamento dei dati:

– prevede l’obbligo di mettere in atto misure tecniche e organizzative
adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, tenendo
conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura,
dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del
rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle
persone fisiche. Il profilo del costo di attuazione delle misure di
sicurezza costituisce una novità importante per il nostro ordinamento;
- richiede alle pubbliche amministrazioni di andare oltre le regole e gli
aspetti formali: i dirigenti, funzionari devono essere attori di un
profondo cambiamento culturale con forte impatto organizzativo.

Ritenuto, quindi, necessario e urgente per le motivazioni sopra
illustrate, avviare le procedure di adeguamento organizzativo e informatico
per l’applicazione del regolamento europeo sulla privacy entro il 25 maggio
2018 demandando al Responsabile del Settore II – Affari Generali
l’individuazione della figura più idonea a svolgere le funzioni di D.P.O.
(Data Protection Officer – Responsabile della Protezione dei dati) del
Comune, tra i soggetti aventi specifiche qualità professionali, con
particolare riferimento alla comprovata conoscenza specialistica della
normativa e della prassi in materia di protezione dei dati, valutando le
seguenti opzioni:

in prima istanza all’interno dell’organigramma dell’Ente-
attraverso l’affidamento esterno , secondo le disposizioni di-
legge, qualora tra il personale dell’Ente non sussistano le
necessarie competenze
attraverso apposita convenzione tra Comuni, ai sensi dell’art. 30-
del T.U.EE.LL. e dell’art. 15 della L. 241/90.

PROPONE

Le motivazioni in premessa indicate costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente dispositivo;

di dare atto che il nuovo Regolamento europeo in materia di
protezione dei dati personali entrato in vigore il 24 maggio 2016:

- costituisce un salto di qualità nei rapporti del cittadino e nello
sviluppo di servizi digitali, nel sistema delle responsabilità e
nell’implementazione di misure di sicurezza a protezione dei dati
personali;
- diventerà definitivamente applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE
a partire dal 25 maggio 2018;

Di dare atto, quindi, che gli enti locali, così come tutte le
Pubbliche Amministrazioni, devono organizzarsi e dare avvio alle procedure
di adeguamento alle nuove regole entro il 25 maggio 2018;

Di dare atto, in particolare, che, nel percorso di adeguamento al
nuovo Regolamento Privacy GDPR 679/2016, le Pubbliche Amministrazioni hanno
i seguenti obblighi:

la designazione del Responsabile della protezione dei dati (artt.-
37-39 del Regolamento);
avviare l’istituzione del Registro delle attività di trattamento-
(art. 30 del Regolamento);
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la notifica delle violazioni dei dati personali (artt. 33 e 34 del-
Regolamento);

Di dare atto che, sulla base di quanto indicato dal suddetto
Regolamento, la figura del Responsabile della protezione dei dati personali
(DPO) deve avere idonee qualità professionali, con particolare riferimento
alla comprovata conoscenza specialistica della normativa e della prassi in
materia di protezione dei dati, valutando le seguenti opzioni:

in prima istanza all’interno dell’organigramma dell’Ente-
attraverso l’affidamento esterno , secondo le disposizioni di-
legge, qualora tra il personale dell’Ente non sussistano le
necessarie competenze
attraverso apposita convenzione tra Comuni, ai sensi dell’art. 30-
del T.U.EE.LL. e dell’art. 15 della L. 241/90;

Di demandare, pertanto, al Responsabile del Settore II – Affari
Generali l’avvio delle procedure necessarie volte all’individuazione della
figura più idonea a svolgere le funzioni di D.P.O. del Comune, tra i
soggetti aventi specifiche qualità professionali, con particolare
riferimento alla comprovata conoscenza specialistica della normativa e
della prassi in materia di protezione dei dati, sia tra il personale
dipendente in organico sia attraverso l’affidamento all’esterno;

Di chiedere l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi dell’art.
134, comma 4̂ del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato
con D.Lgs. 267/00;

Il Responsabile del Procedimento
F.to  MICHELE SPANO



-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

espresso dal Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 49, 1̂ comma e 147 bis del T.U. delle
Leggi sull’ordinamento degli EE.LL., approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Corridonia, lì 16-05-2018

OGGETTO: AVVIO DELLE PROCEDURE DI ADEGUAMENTO ORGANIZZATIVO E
INFORMATICO PER L'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO EUROPEO SULLA
PRIVACY ENTRO IL 25 MAGGIO 2018

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA ,  DI  LEGITTIMITA’ E CORRETTEZZA
AMMINISTRATIVA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

espresso dal Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 49, 1̂ comma e 147 bis del T.U. delle
Leggi sull’ordinamento degli EE.LL., approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Corridonia, lì 16-05-2018

F.to  ANNALISA FRANCESCHETTI
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to Dott. Adalberto Marani

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
FINANZIARIO
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LA GIUNTA COMUNALE

Visto il documento istruttorio, riportato in premessa alla presente deliberazione, ad oggetto AVVIO
DELLE PROCEDURE DI ADEGUAMENTO ORGANIZZATIVO E INFORMATICO PER
L'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO EUROPEO SULLA PRIVACY ENTRO IL 25
MAGGIO 2018 e predisposto dal Responsabile del Procedimento  dal quale si rileva la necessità di
adottare il presente atto;

Visto che ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 D.Lgs. 267/2000 sulla proposta di
deliberazione sono stati resi il parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità,
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa ed il parere favorevole di regolarità contabile con
attestazione della copertura finanziaria;

Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di
deliberare in merito;

all’unanimità di voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Che la proposta di cui in premessa

E’ APPROVATA

E dichiara, inoltre, con apposita unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134 ,  comma 4, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.



IL VICE SEGRETARIO GENERALE

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to  ANNALISA FRANCESCHETTI

F.to  ANNALISA FRANCESCHETTI

Corridonia lì, 22-05-2018

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line nel
sito istituzionale di questo Comune  per 15 giorni consecutivi a partire dal    22-05-2018
Corridonia lì  22-05-2018

___________________________________________________________________________

ESECUTIVITÀ
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il   19-05-2018   perché dichiarata
IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA, ai sensi dell’art. 134, comma IV, del T.U. – D.Lgs. 18Agosto
2000 n. 267

F.to  PAOLO CARTECHINI F.to  ANNALISA FRANCESCHETTI
IL VICE SEGRETARIO GENERALE

E’ copia conforme all’originale.

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto:

IL SINDACO

 ANNALISA FRANCESCHETTI
IL VICE SEGRETARIO GENERALE


